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COMMENTO INGLESE AI « VIAGGI DIPLOMATICI„ 

IIMancliesler Guardian ironizza 
sulla iiolilica "allii/a,, di Sforza 

Il piano anglo - americano per la spartizione delle colonie italiane 
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Funzioni e figura 
del "collettore„ 

V DAL «OSTRO CORRISPONDENTE 
'."'"' LONDRA. 24 — Il Conte Sforni. 

. >duie, un editoriale del Muuchcster 
'. Guardimi di sin fri un e, e di nuovo in 
; forma, sfavillante come una votta e 
.- •e notevolmente conscio della dece*-

Sttà di abolire !c sovranità (naziona-
•li) in nome dell'unità europea*. Lo 
•articolista, sullo stesso tono equivo-
reamente sarcastico, precisa: % Il Con-

"- te Sforza è ansioso di dimostrare che 
'la politica estera italiana è passata 
' dallo' stadia passivo alla fase attiva 
'di contributo alla costruzione del

l'Europa ». 
// Manchester Guurdltin esamina 

' quindi, in modo più esplicito di 
'quanto non abbia fatto due giorni 
Ifa il Tifnes, le ragioni per le quali 

,'De GaspcTi farebbe assai meglio a 
. .preoccuparsi dei problemi degli ita-

„../ia'if piuttosto che dei problemi euro. 
, pei. Troppe energie e risorse del po-
.. polo italiano sono ancora dissipate 
. per mancanza di una costruttiva gui-
• da nella soluzione dei problemi in-
• terni — dice il Munchestcr Guardliin. 

Discorsi e successi diplomatici (cf-
. fetttvi o vantati che siano) di Pa

rigi e Briuelles lasciano insoluti 
• questi problemi. 

Si può aggiungere sema tema di 
• sbagliare che non solo l'attività di 
• De Gaspcn in gira per l'Europa non 
• ha avuto nessuna favorevole con se-
' guemu sui vari problemi del popolo 
•italiano che. ansi. f* diretta contro 
'gli interest di questo. 

Infatti per riuscire nel tentativo 
di appoggiare la traballante baracca 

;' d.e. alla rocca della recisione euro-
.' pea De Gasperi e Sforza sono portati 
'.'a rinunciare a priori a ciò clic an-
,'cora rio» hanno avuto. 

Un esempio è fornito dalle ultime 
.indiscrezioni a proposito del proble-

. ma delle colonie italiane, indlscre-
,', «toni che circolavano da alcuni gior

ni a Londra e che hanno trovato og-
• gì oenferma in un articolo del New 

• VorV- Times. De Gasperi e Sforza 
• avrebbero in questo campo ceduto 

'•- definitwamentc ai voleri degli anglo-
<•• americani, i quali st sarebbero n>es-
•••.ii d'accordo sul futuro di quei ter-
'• ritiri Rase dell'accordo sarebbero te 

• proposte ultime presentate dai bri-
' 'tannici che non vogliono farsi sfug-

,' gire questo ghiotto boccone. Secondo 
] tale accordo, la Cirenaica patterebbe 
• definitivamente sotto l'amtninixlra-
' siane inglese; la TripoUfaiifa passe
rebbe. pure e disposizione dei britan
nici, usando un semplice triterò: ri
mandando la decisione definitiva sul 

..suo futuro al prossimo anno e man-
. tenendovi intanto le truppe inglesi 

'... a picsidio. 
La torte dell'Eritrea sarebbe quella 

,' di venire divisa (non si sa in hasr. 
• '. a quali principi, oltre a quelli im

pcrialistici che aovcrttano la politica 
del foreign Office nell'Oriente) m 

. due tronchi; 'n verte orientale ver
rebbe offerta all'Etiopia col Porto di 

.'• Massnua e di Assab; la parte occi
dentale. per la ragione validissima 

'. che à adiacente al Sudan anglnegi-
.' ' ciano, passerebbe sotto le grinfie di 
, , 5 ^f. lìritanmca. 

CARLO DE CUGIS 

questione di Berlino ». Ma 11 memo
randum aggiuntivo esiste, esso è «tato 
consegnato a Bramugll.i e non reca 
la firma di d a y : questi fatti riman
gono e possono essere un sintomo. 
nulla più di un sintomo forse, erto 
anello sulla questione di Berlino ir 
acque delta concordia occidentale »t 
stanno Intorbidendo. E l'offensiva ame. 
Ileana per la Ruhr non 6 certo fatta 
per farle ritornare limpide, 

SI continua a parlare Intanto di 
EvAtt *• di Lle. 1 quali sembra stia
no tentando di .far rivivere la me
diazione soffocata In malo modo dagli 
occidentali. Finora comunque non esi
stono notizie precise In merito. Dal 
canto suo Bramuclla ha avuto oggi 
una riunione con I sei < neutrali » nel 
corso «lolla quale ha esaminato le 
nropo<;te pervenute al suo questiona
rlo sulla situazione valutarla di Ber 
lino. 

Al Comitato Politico dcll'ONU è 
continuato o?el 11 dibattito sulle nuo
vo emissioni. Una proposta Importante 
t stata fatta dal delegato svedese II 
quale ha chiesto al Consiglio di Si
curezza di riesaminare tutte le do
mando di ammissione precedentemen
te respinte dal Consiglio stesso. 

SI sono Immediatamente pronuncia
le In «en«o favorevole alla proposta 
svedese l'Unione Sovietica e la 
Francia. 

N°l corso del dibattito l! delegato 
sovietico Vl^oin^kl ha dichiarato: « Il 
veto è un'arma politica: voi l'usate 
o noi anche; noi l'usiamo perehò *la-
mo meno numerosi, e se fossimo In 
maggioranza potremmo fare 11 bel ge
sto di rinunciarvi. Ma data la si 
tuaxloiv» noi non vi rinunciamo e voi 
"•ppure. d'altronde, vi rinunciate». 
Vi^clnskl ha oulndl nuovamente In
dicato che rattepelamento sovietico 
ner er.tanto riguarda I paesi la cui 
nmmiwionn è raccomandata daell Sta. 
ti tTnltl notrn essere riesaminata mia-
'n-a vjnfjnn nur« «-lesamlnatl 1 punti 
ili vista optili all'ammissione delle 
• rtemocrazi*» nono'arl ». 

Ha chiuso 11 dibattito generale il 
delegato «m«rlenno Cob*n 11 quale 
l'i '•l,',rr"rn'.?to Vo•-»TK>*l7t̂ lr,* depM Sta
ti Tfnlt' al nrnPctto argentino di mo
difica ri*"! diritto d? V t o per quanto 
rlpuarda 1«» nromlset/in! 

di persone tono prive del diritto; 
di voto In libere elezioni e mil ioni' 
di altre non possono esercitarlo in! 
pieno. Questa è una ben misera 
prova di democrazia e non c'è 
proprio da esserne orgogliosi». 

, * ; ' ' * . : • 

Sofulis colpito 
da congestione polmonare 

ATENE. 24 — Il primo mlnUtro 
greco Themistocles Sofulis è svenuto 
oggi nel suo uiNelo. I medici dichia
rano trattarsi di congestione polmo
nare. Lo stato dell'88enne primo mi
nistro è considerato grave. 

Sofulis si apprestava o recarsi «Un 
riunione dei Consiglio del Ministri. 
ove si sarebbe dlecussa l'approva
zione della censura preventiva sulla 
stampa, richiesta dal gcn. Papagos, 
candidato alia carica di comandan
te de.la. lotta antipartlglnna. 
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I /INFAME TRUFFA CONTRO GLI EMIGRANTI — Ecco una delle ricevute che attestano la truffa 
consumata ai danni di 500 emigranti dalle ACM e dalla Giunta Diocesana di Genova. La ricevuta 
dice: «Si dichiara di ricevere dal si*. Ccocarlni Alfredo la somma di L. 100.000 quale caparra per la 
prenotazione di un posto dì III classe cabina per l'Argentina ». Dopo aver versato questo Ingenti 
somme, gli emigranti si sono visti abbandonare al loro destino. Lo scandalo è stato denunciato al 

Senato dal compagno Negro 

Luterà al N. Y. Herald 
sulle elezioni americane 

'Dichiaraz ioni 
Hi Fosfer D u l l e s 

- PARIGI, 24. — Foster Dullec 
i che ha sostituito Marshall alla di-; 
> rezione della delegazione america

na all'O.N.U., ha confermato l'esi
stenza di un piano di spartizione 

. della Libia e dell'Eritrea tra eli 
anglo-americani. 

Dulles ha dichiarato che le noti-
' rie apparse sulla stampa secondo 
• le quali Washington e Londra .sono 
v già d'accordo sul futuro delle ex 

colonie italiane « non corrispondo-
. no esattamente alla situazione di 
• fatto •. Il capo della delegazione 

americana all'O.N.U. ha però ag
giunto che l punti di vista dell'In-

' ghilterra e degli Stati Uniti sulla 
questione « sono vicini » e che ora 
si sta trattando per l'elaborazione 
di • molti particolari relativi alla 
amministrazione del mandato fldu-

• erario » . . . 

PARIGI. 24 — L'edizione parigi
na del ATctc York Herald Tribune 
pubblica una lettera indirizzata al 
direttore da un lettore del giornale 
a proposito delle elezionj ame
ricane. -Ho letto nei giornali — 
dichiara lo scrivente — che metà 
dej cittadini che ne hanno il dirit
to ba votato negli Stati Uniti. Che 
vergogna! Un buon cittadino do
vrebbe votare/ ed esserne orgoglio
so. E' difficile non indignarsi nel 
rilevare questo, a meno che votare 
non debba considerarsi una noia. 
Il giorno in cui hanno avuto luogo 
le elezioni era festivo e nessuno 
rischiava di perdere la paga e tut
tavia 47 milioni di persone rifiuta
rono di dare il loro voto. Milioni 

DOMENÌ CA SI VOTERÀ' PER JL CONSIGLIO REGIONALE 

L'arcivescovo di Trento ha benedetto 
l'alleanza tra la P, C, e il Volkspartei 

I due parliti reazionari osteonmno il decentramento amministrativo della reoione - La propa
ganda del clero - La lotta del Partito Comunista Italiano per un'autonomia regionale democratica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TRENTO, 24. — Ciò che subito 

dà nell'occhio. arrivando in questa 
città, ad appena tre o quattro gior~ 
ni dalle elezioni regionali, è l'aspet
to calmo, sereno, quasi intliffcrciite 
della popolazione, per niente elet
trizzata dalle ultime battute elet-
Xorali. Osservando anche svio que
sto aspetto estortore della campa
gna, vien da pensare che un certo 
msscntrismo si sia difjuso nel corpo 
elettorale trentino. La cosa ha un 
ftndo di verità, dovuto a tre ele
menti fondamentali, clic nel corso 
degli ultimi mesi hanno determi
nalo questo aticnciiaincnto ('<*i tren
tini. 

Cause dell'assenteismo 
71 priuHt trova «rif/inr tiri uiriod; 

fruf/nldinj tunfi dalla democrazia 
cristiana nella campagna per le ele
zioni del 1S aprile. Tutte Ir promes
se demagogiche e le violenze spi
rituali esercitate dal partito di De 
Gasperi hanno ingenerato in owstc 
popolazioni, straordinariamente sen
sibili a manovre del cenere dopo 

le dolorose esperienze scontate nel*D.C. fosse invece saldamente legata 
ventennio fascista, una pericolosa 
sfidùcia nel sistemi democratici. 
L'altro clemcntp va ricercato nella 
convinzione piuttosto difftisa e ra
dicata omini nuche f»i taluni [ r u p 
pi della piccola e media borghesia, 
che se il Consiglio regionale doves
se risultare per la sita composizione 
una brutta copia del Parlamento 
italiano, l'autonomia diverrebbe 
una fiaba, e non potrebbe significare 
altro che un rafforzamento del re
gime clericale. L'ultimo motivo, in
fine, rifleite la disillusione profonda 
provata da numerosi aulonomisV 
locali, tra i quali anche nlctmf so
stenitori attivi dell'ASAR (Associa-
z:one Studi Autonomia Regionale), 
dopo aver ass'ntito al to'.alc cam
biamento di fronte del partito della 
democrazia cristiana nel campo 
(iella politica concreta. Costoro cre
devano che la D.C. fosse veramente 
un partito antiburocratico, antiecn-
trathti. antifascista e eh-- su que
sta base conseguentemente operasse. 
Hanno scoperto poi. a poco a poco. 
specie dopo il • 18 aprile, come fa 

ai gruppi monopolistici nazionali e 
alle grandi società idroelettriche 
che nella regione hanno dei gigan
teschi iuterrssi da conservare. - If 
Popolo Tridentino*, organo ufficiale 
democristiano della regione, com
mentava qualche giorno fa la triste 
situazione cercando di riversarne la 
colpa sui comunisti, i quali sareb
bero responsabili - di una vasta 
manovra di svuotamento dell'auto
n o m i a - , matiorra clic, sempre se
condo il foglio vescovile, tenterebbe 
di - seminare della diffidenza (anti
cipata s'intende) contro il Consiglio 
che reggerà domani le sorti della 
regione ~. Il tono preoccupato con 
cui i propagandisti d.c. a)ii!Otauanolas' c c r i"S o r c"a Roma, in Piazza Gra 

aspirazione profonda di giungere 
a quelle riforme sociali, e princl-
paltnenfe a *qtn?lla agraria con alle
viamenti fiscali per i piccoli pro
prietari, che la D.C. e il Vofk.spar-
fef non potranno mai dare ni po 
polo trentino. 

ORFEO VANGELISTA 

Un operaio travolto 
dagli ingranaggi di un ascensore 

Una terribile disgrazia ha colto 
alle ore 10 di ieri, l'operaio quin
dicenne Alfredo Bassi, mentre sta
va lavorando al motore di un 

Memorandum anglo-francese 
sulla questione di Berlino 

i 
Una proposta svedese per le 

. Ammissioni alI'ONU accettate 
. dall'U.R.S.S. e dalla Francia 

500 DELEGATI CONVENUTI DA TUTTE LE REGIONI 

Oggi hanno ! ni/Jo a I\ÌÌ poii 
le Assise de l la Gioventù 

Saranno rsniiiinnli i problemi (Iti giovnni lavoratori e In loro lotta in (Illesa della pace 

NAPOLI. 24. — Alla presenza di 
500 delegati di ogni provincia di 
Italia si inaugura domani al Poli
teama di Napoli la Prima Confe
renza Nazionale della 
Giovanile. 

"PARIGI. 24 (L. C). — Una tem
pesta a elei sereno è scoppiata oggi 
all'ONU non appena è stata cono
sciuta la notizia, diffusa dal noto 
giornalista francese Pcrtlnax, secondo 
cut gli Stati Uniti si sono rifiutati dt 
associarsi ad una iniziativa anglo
francese sulla questione di Berlino. 

La Conferenza, che è stata pre
ceduta da Congressi provinciali in 
ogni città d'Italia, discuterà i pro
blemi della lotta dei giovani per la 
pace, per il lavoro e per la libertà. 
Essa chiarirà la posizione dei gio
vani democratici italiani di fronte 
alla politica aggressiva e guerra
fondaia dei circoli imperialisti ed 
esaminerà come deve essere lan
ciata nel Paese la campagna per la 
pace che l'Alleanza Giovanile in
tende promuovere per unire tutti 
i giovani che vogliono evitare al 
nostro Paese nuovi lutti e nuove 
sciagure. 

La Conferenza discuterà poi la 

tina il raDpresfntante dei giovani l carri di un treno In manovra e 
della Polonia. C. n i è noto i o » - rimasto schiacciato tra 1 due respin
git i dell-i f in-' libbra e riplla r e c n - S - " 1 ' n o n avendo fatto In tempo a 
gati della u n * i i u . i a e cieiia cecc.»- r i t , , m 0 , 1 1 c n t o m cu! ] a l o c n . 
Slovacchia non hanno ottenuto i l | m o t l v a f a e c v a m a r c . a indietro II oo-

AUeanza 1 vxsto per entrare in Italia aal s o - | v . c r c , t o e deceduto durante li traypor-
lerle Ministro di Polizia. Xeìle to ai:'o--pcdale. 

Fertinax ha affermato su € France azione delle masse giovanili In d i -
Bolr » che un progetto di accordo an 
Iflo-francese sul problema monetarlo. 

••' redatto a Berlino 11 7 settembre scor-
-•- so, non era stato firmato da Clay per-

• che tale documento esprimeva volon
tà di conciliazione e il generale ame-

~> rleano non lo aveva «ritenuti utile >. 
".' n memorandum In questione è «tato 
' poi cori5c<niato a BramupHa. 

Lo « scandalo » è stato di breve du-
• rata, perchè In una nota comune re-
, datta Immediatamente, i tre occlden-
; tali riaffermano « U loro unità di pro-
' positi per quanto riguarda l'Intera 

fesa delle condizioni di '.-ita dei 
giovani lavoratori, per un'immedia
ta e straordinaria assistenza inver
nale. contro i licenziamenti e per 
l'aumento della possibilità di la
voro a tutti i g iovane 

Già nel primo pomeriggio erano 
a Napoli . trecento delegati. In rap
presentanza della Federazione Mon
diale della Gioventù Democratica 
è giunto il francese J;cqu* Denis 
mentre è atteso per domani mat -

fabbriche di Napoli, in particolare 
all'Uva di Bagnoli ed alII.M.M. Va
sto i siovani lavoratori hanno inau
gurato ieri ancora due bandiere 
della pace che insieme a tutte le 
altre, da quella rìcT.'O.M.F., a quel
la dell'Uva Torre in lotta, adorne
ranno d e m - n i niatiina il palcosce
nico del Mercadante dove avrà 
luogo la seduta inaugurale della 
conferenza. Nei corso della seduta 
prenderanno la parola il Vice Se 
gretario del P.C-I. on. Luigi Longo 
e il Segretario del P.S.I. on. Iaco-
metti. 

PROPOSTA DALLE SINISTRE 

Proroga del blocco 
fino al 30 aprile 

Gli aumenti dei fitti 
per i sub - locatari 

Nell'altra dl^graitia. avvenuta a!!o 
scalo di Campo di Marte, il manovale 
Oreste Lastruccl. 38?nne. sta\-a pro
cedendo al carico di un autocarro 
quando scivolava al suolo battendo 
pesantemente la Jtstn. Prontamente 
roccori-o è stato ricoverato all'ospe
dale con p'o^roM riservata. 

Riunione dei sindacalisti 
del P.R.I. e del P.S.L.I. 

7 dirigenti sindacali responsabili 
delle correnti del PRJ e del PSLI in 
seno alla CGIL si riuniranno questa 
sera per procedere ad un esame delta 
attu-lc situazione dell'organizzazione 
confcócrnle. (ANSA». 

LA LEGGE SUL MEZZOGIORNO ALLA CAMERA 

Porzio rifiuta 
la paternità dei decreti 

Per tutta la «siutA di Ieri le ri-lene l flnan2l»rr.esiU vengalo equ*-
nlstre st sono rviUute a Montccito- rr.wite distribuiti tra le varie reglo-
rto «ilo scopo dt migliorare ìa co- ni; a escludere le garanzie cambla-
«ld^e:t«i le*se per la industriali*»- ; rie: » limitare 11 saggio di interesse 
sior.e de: Mezzogiorno e per tTipe- al ft.50 per cento; a regolare in un 
gnare» ti Governo a prendere aitrt e testo unico tutte » disposizioni rl-
p'.ù seri provvedimenti a favore de'.Ie guardanti la industrializzazione àefl 
reclont meridionali Me73»elomo 

D^po un intervento de; d e PE- « compacno CACCIATORE promm-
TRONE, 11 quale Illustra un o d ? , eia Infine un forte discorso rjdlco-
Der invitare li covemo a ritirare gli ! « " ^ « l o le iegei d e e denunciando 
. . - L .. i ^ ~ T . A . ,-.,^1 ,~ rfi come con io miliardi non siano nep-
InAufflclenU disegni di le*?* In di- minimamente risolvibili 1 veri 

La Commissione parlamentare della 
Giustizia ha continuato ieri l'esame 
della legge sul fitti- Un grave colpo 
al piccoli commercianti è stato incer
to dalla maggioranza d. e. la quale ha 
respinto un emendamento dei compa
gni Capalozza. Cullo ed altri che pro
poneva di diminuire l'entità dell'au
mento del fitti anche per 1 piccoli 
commercianti oltre che per gli artigia
ni .* I professlonlstl. 

Un notevole successo ha invece ri
portato 1'opposizlor.e facendo appro
vare un emendamento secondo li quale 
non « saranno aumenti supplemen
tari per gli Inquilini che sublocano 
qualora la sublocazione sia sorta do-

Una delegazione dell'I). D. I. 
ricevuta da Sforza 

Il Ministro Sforza ha ricevuto sta
sera a Palazzo Chigi una delegazione 
deile aonne aeu L.U.I. cne gli ha ri
ferito sul viaggio a Parigi, alla sede 
tìell'ONU. e gli ha espresso 1 voti 
delle donne Italiane per la pace. 

la co.'a lascia capire gli sforzi che 
esù fanno per porre un quaLiasi 
rimedio alla situazione. 

L'intervento dell'arcivescovo 
Ma le faccende si sono compli

cale nel Trentino settentrionale, 
dove il clero parteggia per la D.C. 
e per il Volkspartei insieme. In 
tempi normali, quando non vi è la 
pressione delle schede elettorali, la 
D.C. è quasi un tutt'uno con il 
Volksparici, ma alla vigilia delle 
elezioni le cote formahnrntf cam
biano. Rimine si l'allcama. ma cia
scuno si dà da fare per tirare l'ac-
qui al proprio mulino. 

In questi casi però vi e sempre 
chi provvede a - municncrc l'ordi
ne - c o salvare le snntr alleanze. 
U principe Arcivescovo di Trento, 
d'accordo con l'altro preluto di 
Bressanone, non si e lasciata sfug
gire l'occasione per intervenire con 
il peso di tutta la sua autorità nelle 
questioni politiche. Nella sua re-
cenie pastorale episcopale, meglio 
elettorale, dichiarava essere obbli
go di coscienza di tutti i -fedeli-
votare, affinché gli - avversari -
non potessero i;irt:rrr in y.criocolo 
i risultati dei 1S aprile. L'esplicito 
niriro dcN'.4roiresroro ni - fedeli -
in alire parole tuona cosi: votate 
per la DC. o per il Volkspartei, 
qvello che conia e cìf votiate cen
tro gli ~ avversari ~. E gli avversari 
sono naturalmCn'.c il par'ito comu
nista e qtrcllo .'0Ciali*in. 

II P.C.I. per l'autonomia 
Delincafosi a questo modo il pa

norama prcelcitorale del Trentino 
r.on è difficile distinguere da un lato 
le contraddizioni della D. C. di 
/ton'C a un alleato concorrente più 
reazionario come il Volkspartei e 
dall'altro l'unità di azione dei par
titi popolari che si bationo aperta
mente e con un programma con
creto per un nuo fo assetto ammi
nistrativo autonomistico del Tren
tino-Alto Adige. L- elezioni di do
menica prossime diranno qual'è la 
forza det lavoratori nel Trentino, 
anche se il nuovo sistema di vio
lenze spirituali sotterrane* escogi
talo dai parroci nelle molte e pit
toresche valli trentine potrà dare i 
suoi frutti. E' certo però che in 
tutti i lavoratori trentini, al di là 
del voto per il primo Consiglio re
gionale, vi e la netta volontà e la 

zioli Lante. 
Improvvisamente, forse perchè 

qualcuno aveva premuto il bottone 
di chiamata. l'ascensore si mette
va in moto. Il giovane veniva tra
volto negli ingranaggi de! motore. 

Trasportato all'Ospedale, dopo 
atroci sofferenze il poveretto de
cedeva. 

I.a rri-riitc rUolniione «VI C.C. h i 
indicato romo t «urlio della ratena > 
come t mezzo decisilo per liquidare 
le niaiiiff stazioni tlì opportunismo, 
iiir/yo drritivo per il ralTortmiriito 
politico r organizzativo, per il raf
forzamento ideologico del partito », 
il fare in modo rhr « dalla cellula 
alla Sezione, alla Federazione, ogni 
ineinlirn del Partito non iqlo par
tecipi alla disamina rd decorazione 
della linea politica, ma atibia un com
pito dì lavoro precìso, sia tenuto a 
realizzarlo « venga controllato nel 
lavoro per la rcalitzazionc di esso ». 
Onesta è la ria da seguire perchè 
ogni iscritto al nostro Partito di
venga un militante comunista. Ma 
rome marciare per questa via? 

Orhcne, le, risoluzioni del VI. Con
gresso, le di«ciissinni di quest'ultima 
sessione del C C , infine i lavori della 
Commissione Nazionale allargata di 
Organizzazione — tenutasi recente
mente a Homa — hanno battuto in 
maniera particolarmente insistente 
sulla necessità dei rapi-griippo-rol-
lettori. Noi Brilliamo già alcune buo
ne esperienze. 

Una recente riunione dei capi
gruppo (collettori) della Fiat-Mirafio. 
ri, ci ha dimostrato, per e«rni|iio. 
che 11 esiste già nti buon nucleo di 
compagni impiegati in questa atti
vità, e che da questi si può partire 
per sriluppare il lavoro. 

Tuttavia e chiaro che, l'impiego 
dei eapi-gruppo collettori non è an-
cora generale. 

Noi vorremmo che !« nostre Serio. 
ni esaminassero quante delle cellule 
hanno collettori effettivamente fun
zionanti, dt cut si può controllare la 
attività e allora ci renderemmo con. 
lo di quanto resta ancora da fare, 
Hisngna sviluppare in tutto il par
tito, negli stessi dirigenti di Sezione 
e dì cellula, la coscienza che il capo. 
gruppo-collettore A lino strumento 
fondamentale per l'attivizzazione dei 
compagni. Bisogna far comprendere 
che il capo-gruppo non ha soltanto 
compiti amministrativi — ciò porta 
a sottovalutare la questione e a tra
scurarla — ma organizzativi e poli
tici. Proprio alla riunione dei capi
gruppo della Mirafiori, sentendo co
me, nei loro interventi, i compagni 
parlavano prevalentemente delle que. 
stioni dei < bollini », noi abbiamo 
potuto renderci conto che i compiti 
rilettivi dei capi-gruppo non sono 
ancora ben compresi. Kd è per aiu
tare i compagni a comprendere che 
i compili «lei a collettori •> non sono 
«•do di ' collctta - , ma sopratutto di 
direzione dri gruppi di cellula, che 
noi preferiamo u«nre la denomina
zione di « rapi-grnppo-collcttori ». 

(Tome può infatti un Comitato di 
cellula — foscr puri; di ima cellula 

TORNA M I A RIHAI TA M\m:ii.ni'ìvr , 

La banda di Pierre le Fou 
legata ai fascisti francesi? 

L'orgnnifcsazìoiìp sarebbe la più impor. 
tarile del mondo dopo quella eli Al Capone 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TOntXO, 24 — Un ?.'.o:tia!c panc:«i0 

ha pubblicato smsazional! rivelazioni 
sulla banda di Pierre 1-e Fou. Queste 
rivelazioni erano molto attese dopo 
:1 conveeno di Vciitlmiglln al qii3Ìc 
hsnno partecipalo esponenti del'.a Po
lizia italiana e francese. Il commU-
s.-irio Chcnevier. avvicinalo da alenili 
Siornalistl francesi, si sarebbe lascia
to scappare qualche indiscrezione. 

Nella riunione, svoltasi in uua sala 
delia stazione Internazionale, era sia 
!o stabilito invece di tener vcijreto 
il corso delle Indagini e ciò per non 
compromettere l'esito delle operazio
ni per ia cattura dei superstiti della 
banda. 

Secondo truanlo apprende II Giornale 
parigino, la banda di Pierre I>e Fou 
sarebbe una delle più potenti "gang" 
del mondo, forse la più potente dopo 
quella di Al Capone. In questa vasta 
organizzazione a delinquere sono co
involti uomini politici, finanzieri, traf
ficanti di stupefacenti, mercanti di 
donne, falsari ecc. A conferma di c!0 
si fsnno nomi di criminali di eutrra. 
di persone che durante ìa dominazio
ne nazista figuravano ne! ranghi de! 
più attivi capì collaborazionisti. 

Si ha ragione di sospettare che an
che Lucky Luciano, il famoso ex 
"gangster" americano, abbia avuto 
contatti con 1 banditi francesi. Que
sto sospetto e maturato quando, es
sendo stato catturato a Genova un 

mercante di donne. • il Brasiliano ». 
mentre tentava di Imbarcarsi per 11 
-no naete con T.C00 foto di ragazze 
che dovevano rasaiutigerio. Lucky 
scomparve misteriosamente da Na
poli. 

Un'altra perscna «arenhp. compro
messa n»ile a'tiv:!? cr:m'nose di Pier
re Le Kou. Si irElta di Marcel néa!. 
a 'ii capo dei collaborazionisti fi>n 
CCÌ; o comandante dell'Union N'atm-
na: Populaire e condannato a morte 
in contumacia coni'' crlm'nale di 
auerra. 11 Dòat. in questi ultimi tem. 
pi. è stato segnalato a Torino e a 
Milano. Egli era riuscito, ne. '46. a 
tenersi nascosto in un pncslno del
l'Alto Adice Insieme alla famiglia 

alle ricerche dell'In-

I rapporti tra 1 sessi 
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pò i"« settembre l » « . Questa decls'o-1 _ .. - „ •«..-,. ; _ „ _ » , j . 
ne ha mandato su tutte le furie una Pc* divorziare obbliga i meno ab-
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ecussionc e a presentarne uno più 
eoetanzioso. ha preso la parola 11 
rompa^no NATOLI II deputato co
muniste chiede un provvedimento :e-
Ciclatlvo che ricostituisca i fondi di 
paraiiZle per il credito »i!a piccola 
e media industria meridionale e im
pegni lo Stato a concorrere a] pa
t i m e n t o dejril interessi per le ope
razioni ©seguite in bA#* al provvedi
mento stesso. Non ci si può accon
tentare di tnvltl platonici — dice 
Natoli — occorre prendere posizione 
«'costituire 1 fondi di garanzia pres
ilo il Banco di Napoli (2 miliardi) 
e il Banco di Sicilia (1 miliardo). 

Un ordine del giorno viene presen
tato anche dai compacrno socialista 
CERACI e dal compagno MICELI 1 
quali — rilevata j'esiguità dello atan-
rtamento di io miliardi — chiedono 
ai governo: di elevare Io stanziamen
to alxneao • M miliardi; » far al 

problemi politici e «celali del Mez
zogiorno. 

Infine Porzio prende 1» parola 
per replicare. Il vicepresidente de! 
Consiglio è preoccupato del fatto 
che 6i attribuiscano a lui 1 decreti 
in discussione e pene in chiaro che 
il auo « peccato > è soltanto quel lo 
di averli ree! operanti e senza in 
tendere affatto di risolvere con ciò 
i problemi del Mezzogiorno >. 

Appare però 6tra no che Porzio, 
mentre critica l'esiguità dei prov
vedimenti li accredita sostanzial
mente con il suo nome presso le 
popolazioni meridionali. Egli tenta 
persino, ad un certo punto, di ga
bellarli come l'adempimento di un 
< impegno d'onore * ««sunto dalla 
D. C «Ila vigilia, dal 11 aprila. 

parte del d. e. che ha votato contro 
restando però In minoranza-

Sono stati pò! fissati £i! aumenti 
supplementari per gli hxruilinl che 
sublocano da prima del l**J. La mlsu. 
a« degli aumenti va riera a seconda 
dei casi (numero de'.le stanze ecc) 
fino a rassiungere il 5S0''i rispetto 
al fitto attuale. 

L'esame del disegno di legge non 
potrl ultimarsi sa non tra alcuni 
giorni. Polche è materialmente Im
possibile. che la l e s se sia esaminata 
ed approvata anche dal Senato entro 
Il 31 dicembre, data di scadenza del 
del blocco del fitti, su Iniziativa del 
compagno Capolnzxa del socialista 
Ferrandl e di altri deputati deirop-
posixione, è stata presentata una prò. 
posta di legge per la proroga delle 
attnall disposizioni sul fitti al 3* apri
le 19U. Per l'esame di tale proposta 
di legge, I presentatori chiederanno la 
procedura d'urgenza. 

Grstì disgrazie afte sfarioiri 
di Rrfredi e Campo di Marte 
FIRUNZE. 24. — Due gravi diserra

rle sono avvenute oggi alla stazione 
ferroviaria di Ri frodi ed a quella di 
Campo di Marte. 

Nella prima ha trovato la morte n 
ferroviere Mario Rossi di anni 37. il 
quala xnentra si stavano agganciando 

blenft alla «labilità del contratto 
matrimoniale. 

Le formalità per i l dirorrto so
no altrettanto semplici di quelle 
per il matrimonio. L'ufficiale di sia
to civile, prima di sciooltere tt ma
trimonio, tenta per due volte la 
conciliazione: se ti fentafiro non 
riesce, il dirorrto è pronunciato. E 
tutto questo nello spazio di « n mete. 
DOMANDA N. 17 — Gli operai s o 

vietici hanno l e vacanze pa
gate? 

Il pagamento delle racanze è ti
na delle prime conquiste sociali 
della Riroluzione d'Ottobre. La Co
stituzione Sovietica, come garanti
sce il diritto al lavoro a tutti i cit
tadini, cosi considera sacro il dirit
to al riposo. In pratica, il 90 per 
cento dei lavoratori «ocietici bene-
ficic di tre o quattro settimane di 
ripojo all'anno. Un particolare in
teressante per i nostri medici ed in 
fermieri: it personale deoli stabili
menti di cura psichiatrica ha dirit
to, neirURSS, a sei settimane di 
racarue. I lavoratori dell'Estremo 
Nord, quelli del circola polare ar
tico, godono di un congedo ruo-
plementarc di trenta giorni. 

Il diritto al riposo non consiste 
soltanto nelle c a c a n t e pacate, m a 

es$o si concreta nella permanenza 
in case di riposo, clubs, stazioni 
balneari ore operai, impiegati, col-
fcosiant, scienziati e artisti si ri
mettono dalle fatiche dell'anno. 

Ho risifato nei dintorni di Afo
sca, jtulle coste baltiche, in Crimea, 
nel Caucaso, sulle rive del Caspio 
e del Mar Kero, molte delle innu
merevoli case dt riposo che lo Sta
to Sovietico ha fatto costruire du 
rante questi ultimi renti anni. In 
nessuna parte del mondo, e peso 
bene le mie parole, in nessun paese 
esiste qualcosa di simile. In queste 
case nulla è trascurato perché il 
riposo sia reale. Coloro che vi sog
giornano non hanno altro da fare 
che riposarsi. Essi non devono oc
cuparsi né dei pasti, né delle loro 
camere, né della biancheria, come 
succede disgraziatamente alla mag
gior parte di coloro che, tra noi, 
partono per le vacanze. Rappresen
tazioni teatrali e cinematografiche 
sono organtrzate durante la per
manenza nel le case di cura. Colo
ro che non vanno in queste case 
di riposo a spese delle proprie fab
briche od amministrazioni e che 
desiderano, ciononostante, passare 
te vacanze senza i grattacapi della 
massaia, possono riservare delle 
camere nelle case di riposo, ad 
un prezzo mol to basso. 

Un lettore wii domanda poi st 
si ha il diritto di scegliere la casa 
di riposo e la città, Ma natural
mente.' 

Non c'i fanciullo sovietico inol
tre che non passi tre o quattro 
settimane cll'anno, durante l'estete, 
in una colonia al mare od ai mon 
ti, o in un campo di pionieri. JI 
viaggio per i fanciulli i pagato dal
la Cassa delle j^ssicurariont to-
ciali. I genitori sono tenuti soltan
to a pagare un terzo delle spese 
per il soggiorno nelle colonie. Il 
soggiorno invece dei fanciulli di 
certe categorie di lavoratori a sa
lario meno eJerùfo è completamen
te gratuito. 
DOMANDA N. 1» — Si gioca a ten

nis in Russia? 
Si, ma il tennis non é uno sport 

così diffuso come il calcio. Sotto 
lo zarismo, il tennis era uno sport 
dei privilegiati che non suscitava 
nessun interesse nei popolo. Dopo 
la Rivoluzione d'Ottobre lo sforzo 
latto nel campo dell'educazione fisi 
ca, portò a coltivare sport meno 
cottosi del tennis. Ocgi, però, s'in
comincia a giocare al tennis un 
po' ovunque. Jl ritardo di cui ab
biamo parlato spiega probabilmen
te la mediocre prova dei tennisti 
negli incontri con le rappresentati 
ve straniere. 

per sottrarsi 
terpoì. 

Pas^ò in Svizzera e dopo breve so?-
2iorno tornò In Francia spargendo 
prima la voce d< essere rimasto vit
tima d: un incidente aviatorio. Mar
cel DCNU si faceva ehamare Dela-
vaux. In Francia, nel '47, fondò l'or-
canlzzazlone dei • Maquis N'olr ». La 
polizia, in seguito a.:a scoperta della 
sede deil'orcanlzzaziene, arrestò pa
recchi accoliti. 

Come sono stati scoperti t rapporti 
di Marcel Déat c m !a famigerata ban
da? Pierre Le Fou, che aveva mili
tato nelle file della polizia tedesca. 
dopo il crollo della « Wehrmacht —ri
parò a Tolosa dove costituì un « Ma
quis Xolr » sotto 1! suo comando. Lt 
stesso si può dire d! Naudy. Bonsi-
cnore. Panos ed altri. Costoro, al pan 
di Pierre .'e Fou. furono agenti del 
nazisti ed entrarono cosi In contatto 
con Déat. 

Tra gli alrr» esponenti della banda 
vi è un certo Alfredo Pa lmim. detto 
Alfredino, ex agente della « Oestapo », 
che durante l'occupazione nazista rlu. 
sci ad ottenere il controllo di tutte 
le case di tolleranza delTa Francia del 
N'ord. 

Ma chi * I! vero capo di questa va
stissima orRanizxazlane. che raccoglie 
accoliti di ogni parte d'Europa ed an
che di altri continenti? Secondo 11 
giornale parigino, sarebbe 11 famoso 
Pierre LoutreHe. che tutu ritennero 
a torto essere stato ucciso in un con
flitto a fuoco con altri banditi. TI Lou. 
trelle, avverato in tempo dell'aggua
to. «1 era fatto Invece sostituire da 
un luogotenente. I banditi avversari 
e la polizia sarebbero dunque caduti 
In errore identificando II cadavere 
per Pierre LoutrelleT V quello che 
s»pr€tno nei prossimi giorni, n gior
nale parirtio scrive che Loutrelle ha 
rovato rifugio in una villa dt Lucky 

Luciano a Napoli. _ 
P. S. 

agile non siiprrion- ai .'>0 compagni 
— come dovrebbero r»ser« tutte le 
nostre cellule -— KÌmiKCre a torcarn 
direttamente tulli i roinpj^ni. a cono
scerli, a porsi in grado ili aifnlarr » 
ciascheduno un rompilo ih parlilo 
semplice, personale' (.ionie può un 
Comitato di cellula, ila solo, ioti-
trottare, soprnlulto, rlir l'incarico 
di partito e slato adempiuto? — 
Ciò è impo^>iliile. 

Occorre qualche cosa ili più. Or. 
corre che la rrllula sia niticolata 
ili nuclei di 10 rompumii, cirm n 
meno, di f> o 6. se si tratta di cel
lule di slrHila. d i r nlla ti-.ita ili t'i'i-
scheduun sia po>to il computilo più 
attivo: capo-gruppo. Il cipo-uriippo. 
die non appartimi- al ('militalo di 
cellula, si lega ilirctt.unente ad es>o 
— o meglio viene direno da e»so r 
in un modo pal l imi .uè dui Marcia
n o politico. Ciò è iiiili<peii-al>ilr *n 
vogliamo evitare clic i gruppi ten
dano a sostituirsi alla cellula, nel 
esautorarla, smembrando il parlilo 
in tanti piccoli nuelri rlie, lanciati a 
sé. non potrebbero avere una vita 
politica effettiva. 

Oliali sono i rompili del capo. 
gruppo collettore? 

Cominciamo dai più semplici, ro
me si deve fare in ogni cellula, pei 
poi arrivare, man mano, ai più dif
ficili. 

1") / / cnllntlnrr realizza ogni 
anno, rapidamente r. tempestiva' 
mente il tesseramento. Solo con i 
capi-gruppo possiamo essere sicuri 
di rinnovare il tesseramento for-
cando tutti i compagni e iti breve 
tempo. 

2°) Garantire, la puntualità e ta 
regolarità nel pagamento ilei hullini. 
Vale a dire assicurare che ogni l'oiq. 
pagnn compia regolarmente il suo 
primo dovere di partito, l'are in mo
do clic — periodicamente -— attia-
verso il pagamento dei bollini, il 
Partilo possa controllare gli iscritti. 

3") Con t'uriire ilirrttitnirnle i 
compagni alle riunioni. Far loro co. 
nosccre l'ordine ilei giorno. Infor
marli delle discussioni e drìle deci
sioni prese in quello riunioni a cui 
essi non hanno potuto parli ciparc. 

. 4°) Assicurare la possibilità di 
un collegamento immediato con tut
ti i compagni in cani di agitazioni, 
di provocazioni ila respingere e in 
tutte le occasioni in cui «ia necessa
ria una rapida ni'>l>ilita/mne di tut
to il Partilo. 

.*>") Diffondile pititlltiilnirntr e 
regolarmente la stani [ni ni compagni. 
Assicurarsi clic c o i l e d a n o l't'uitii. 
Qui entriamo già. come M vede, in 
compiti pili politici, per cui i capi-
gruppo debbono e««ere ditetti dal 
responsabile di Matnpa e propagan
da e daj respiiiuabili' dilla tlifTiiMo-
ne. Solo per mezzo dej capi-gruppo 
noi possiamo .usiciirarc, clic !« no
stra stampa arrivi,, il più largamente. 
possibile, a tutti i compagni. ' 

6') Assegnare un compito di 
partito personale — .«r/nri/ire «' rina
to — n fMffi i compagni, controllare 
rome està viene eseguito. 

F.' questo il compilo più diffieilr 
del capo-gruppo, a cui esso va gra
datamente educalo. Ma e anche il 
compito ilecitiio. 

Infatti solo i| capo.gruppo, d ie 
«la alla Irsta del nucleo di IO o !."> 
compagni, e in grafi»» ili dire a ria-
«rbeduiio: tu, affìggi ITnilà «n| por
tone di ca«a tulli i giorni, quando 
torni dal lavoro; tu. diffondi * Vi» 
Nuove ». In. il •> Calendario il»! Po
polo»; tu. » nina.'eila v; tu. il •» Bol
lettino ileiri.'flìcio Informa/inni •; 
In, svolgi la tua attivila in questa 
cooperativa, in i|iie»i'nri:aniz/qz.ionn 
«portiva. voi tre fair il giornale mu
rale: In. tieni fontani fraterni ron 
quel compagno Miciali-ta: v i i con 
quei lavoratori cattolici, ree. ere. 

Solo il capo-gruppo può rbirderr 
otto giorni ilopo: tu bai p'irtato la 
» Bina«eita » a quelli tti.iotra di cui 
mi avevi parlato'/ Tu. bai p»r«ua«o 
quel lavoratore cattolico n re«t«re 
nel sindacato unitari»»? F. rn«i via. 

Solo quando noi avremo crllul* 
articolate in mi» lei veramente attiri 
r««e non «aranno più «oltanto delle 
a««emhlee. più o meno frequentile; 
più o meno accadcmi'-be. nia decli 
organismi veramente op»Lranti. vivi 
di una democrazia, che non «i e«pri-
me soltanto in di«cn««ioni. ma an
che e «opratutto in attiviti ronere-
ta. Co«l tutte le a««emblee di cel
lula «aranno numerose, l i di«ru«*io-
ne più elevata, più politica, intensa 
e profirua. 

Ai remo afferrato t'enfilo il'lli 
rutena! E a que«to compii»» che il 
Partito ci richiama tutti. Binniamo 
i comitati di rellnl» e \- cellule per 
p o n e loro qne«to problema. Tenia
mo nelle sezioni assemblee di capi
gruppo. che abbiano «ojcnrtità r ri
lievo politico. 

Suscitiamo nti grand» moTimento 
di capi-zrnppa-roJlettnri che «ia Fa. 
nima e la fierezza del Partito. 

t.rcTAXo r.nrrPT 
Tiet Srrii'sris filli Ttin ii Trrijv 

Tragico salto 
di un filobus in mare 
STOCCOLMA, 24 — Un autobus 

che proveniva da Stoccolma è pre
cipitato In mare stamane dopo aver 
.«fondato II parapetto di un ponte 
fra le due isole di Stora Es&inggen 
e Lilla Easlnggen. 

Delle 17 persone che si trovavano 
a bordo quindici sono annegate. I 
due superstiti sono l'autista che è 
riuscito a gettarsi dall'autobus pri
ma che il tragico salto ed un viag
giatore che ha potuto risalire a 
galla. L'incidente è stato originato 
da una collisione con un carretto. 
LeautisU ha riportato gravi ferite 

E v s k e n s f o m i r r a 

il g o v e r n o hr lgn 

BRUXELLES. 1% — S f i m - . - . ':<•> 
ex-ministro delle Finanze. 11 catto
lico Gaston Eysker„s hs inizialo If 
consultazioni con i più a;:tor*?-. oh 
esponenti politici, nel tentativo di 
dare al pacro u n nuovo ?:<".*, err.o. 

Eyskcns ha accettato tale Incari
co dopo la rinur.cia di Henri SpaaV. 
il qua!e ha dichiarato di non e s 
sere riuscito a concordare una ba
se di intesa fra socialisti e catto
lici. 

Il mot ivo base che ha Impedito 
a Spaak di procedere alla forma
zione del nuovo Gabinetto di coal i 
zione è dato dal fatto che socialisti 
e cattolici non hanno saputo trova
re un punto di incontro sul pro
blema relativo al controllo degli 
aluti E .RP. 

Nei circoli politici si afferma 
tuttavia che Eyskens potrebbe r i
nunciare ai suoi tentativi ed in 
tal caso Spaak verrebbe probabil
mente invitato di nuovo a formar* 
U governo beìea. 


